
.. .seguimi su
Raffaele Cucchi

Sindaco

IL FOGLIO DI PARABIAGO
anno XIX- n.5 - aprile/giugno 2019  periodico di attualità politica sport e cultura a cura dell’amministrazione comunale

COME  ERAVAMO...
Parco Crivelli negli anni ‘60

Riqualificare il centro
città: come? Voce ai gruppi
consiliari - pag. 2

Frazioni di Ravello e Villa-
pia: in arrivo due rotatorie
importanti - pag. 3

La rassegna di cinema si
arricchisce sempre più
di particolarità - pag. 4

www.comune.parabiago.mi.it 

IL 2019 SEGNA GIA’ 37 NASCITE IN CITTA’: 20 FEMMINE E 17 MASCHI! MAMME E PAPA’ HANNO SCELTO NOMI
ORIGINALI IN MOLTI CASI, TRA QUESTI NON PASSANO INOSSERVATI NOMI COME DIMITRIE FLAVIUS,
CHLOE’ VAIANA EOSINACHI VINCENT. TRA I NOMI PIU’ GETTONATI INVECEMATTIA E MARTINA.

Carnevalando 2019 - foto scattata da Lorenzo Vigano

Per la Giornata della Me-
moria, la Scuola Media
Rancilio, accompagnata
dalla Dirigente Alida
Gottardi, ha partecipato
alla Cerimonia per le Me-
daglie d’Onore ‘Passateci
il testimone’ presso la
prefettura di Milano. La
cerimonia è stata prece-
duta dalla presentazione
dei progetti delle scuole
nell’ambito de 'I giovani
e la Shoah'.
I 22 ragazzi delle classi
seconde e terze, protago-
nisti del Laboratorio di
Storia, hanno, quindi ,
presentato le storie del
Re Cristiano X di Dani-
marca e del popolo Rom,
mettendo in evidenza
che bisogna parlare so-
prattutto di responsabi-
lità e di dovere: di come
ciascuno di noi, potrebbe
fare la differenza non na-
scondendosi dietro “or-
dini dei superiori”.
Bisogna fare qualcosa
oggi, agendo. Responsa-
bilità e impegno. Sono
infatti, soprattutto i ra-
gazzi ad essere responsa-
bili di conoscere il valore
della dignità umana, di
credere nella collabora-

lume scritto da Francesco
Lombardo, Toni Vice-
conti, Dario Maglionico
ed edito da La memoria
del mondo di Magenta. I
ragazzi sono quindi
pronti a prendere il testi-
mone che hanno lasciato
loro: per passare dalla
memoria all’impegno.
Quattordici i riconosci-
menti assegnati durante
la cerimonia, tredici con-
segnati ai familiari dei
deceduti e uno a Franco
Tenderini, sopravvissuto
e testimone della depor-
tazione. I riconoscimenti
sono stati consegnati dal
Prefetto di Milano, Re-
nato Saccone e la cerimo-
nia ha visto la
partecipazione del Mini-
stro dell'Istruzione, del-
l'Università e della
Ricerca, Marco Bussetti,
del Sottosegretario alla
Presidenza del Consiglio
dei Ministri, Stefano Buf-
fagni, del Sindaco di Mi-
lano, Giuseppe Sala,
dell'Assessore Regionale
alle Politiche Sociali, abi-
tative e disabilità, Ste-
fano Bolognini, oltre a
Sindaci dei Comuni di
residenza degli insigniti.

zione tra uomini liberi.
I ragazzi non possono
quindi smettere di raccon-
tare e quest’anno hanno
deciso di narrare altre sto-
rie, altri eroi che hanno
scelto di dire di no, di lot-
tare contro gli oppressori
scrivendo un libro sui pro-

tagonisti della Resistenza
nel territorio dell’Alto mi-
lanese parlando, tra gli
altri, del parabiaghese Sil-
vio Pattano, Medaglia al
valor militare nel 2010 per
essersi rifiutato di aderire
proprio alla Repubblica di
Salò. Nello specifico, sotto
la guida delle prof.sse Ne-
buloni, Viganò e Furci, i
ragazzi hanno presentato
una breve messinscena
tratta da un percorso, le-
gato alla graphic novel
“Siamo tutti uomini, il co-
lore dell’Olocausto”, vo-

Dopo gli investimenti fatti
per poter promuovere le
tre rassegne cinematogra-
fiche in biblioteca e presso
Villa Corvini, chiedere un
parere ai cittadini è sem-
brato da parte dell’Ammi-
nistrazione comunale, un
passaggio doveroso. La
Costumer Satisfaction rac-
colta attraverso i social
istituzionali, ha messo in
evidenza che il 98% dei
parabiaghesi ha apprez-
zato la pro-
grammazione
promossa in
c o l l a b o r a -
zione con lo
Spazio Ci-
nema Anteo di Milano,
praticamente un coro una-
nime per la scelta dei film.
Il 60% circa dei parteci-
panti è venuto a cono-
scenza dell’iniziativa
grazie alla promozione
sulla pagina facebook de-
dicata, il restante 40%, in-

Si ripensa al centro con ‘La Parabiago che sale: cinema architettura e cittadinanza’

Ragazzi e scuole in redazione
Giornata della Memoria: ‘Passateci il testimone’

vece, attraverso il passa-
parola, la cartolina distri-
buita in città e gli striscioni
affissi presso la biblioteca.
Anche la possibilità di
prenotare biglietto e posto
online è un’abitutine già

acquisita per
l’87% degli ap-
passionati di ci-
nema. Mentre si
registra il 40% per gli
appasionati di ci-

nema redidenti in Parabiago, il
20% per coloro che abitano oltre
stazione, il 13% sono di
San Lorenzo, l’11% di Ra-
vello, il 7% di Villastanza
e di Calara e infine il 2% di
Villapia.   Tra i suggeri-
menti avanzati ci sono la
possibilità di un piccolo ri-
storo; contenimento della
pubblicità iniziale; mag-
gior riscaldamento in bi-
blioteca durante l’inverno
e “Non interrompere que-
sta magnifica iniziativa!”.

Voce ai parabiaghesi
Grande entusiasmo per il cinema!

EDITORIALE
del Sindaco

#RaffaeleCucchi

Il 5 aprile l’Amministra-
zione comunale darà ini-
zio a una rassegna
cinematografica pensata
in stretta collaborazione
con la Fondazione Cine-
teca Italiana per creare
partecipazione e dibat-
tito tra i cittadini nel ri-
pensare e rigenerare il
centro storico della città.
Una rigenerazione ur-
bana che vede coinvolti
anche architetti profes-
sionisti attraverso un
concorso di idee svilup-
pato in partnership con
la Triennale di Milano e
l’Urban Center per racco-
gliere proposte e progetti
sul centro storico para-
biaghese. Il 2019 sarà,

quindi, l’anno che mette
a tema il centro della città
con le sue peculiarità, la
sua storia e il suo futuro.
La rassegna cinematogra-
fica vuole pertanto essere
uno stimolo di discus-
sione culturale sulla rige-
nerazione urbana della
città. Una proposta che
avrà il compito di mo-
strare, raccontare, ma
anche stimolare rifles-
sioni in tema urbano im-
parando anche da
documentari e film di
settore (vedi programma-
zione nella sezione calen-
dario a pag.4). La
rassegna si svolgerà da
aprile a giugno 2019 con
proiezioni presso sedi co-

munali, ma anche presso
il MIC (Museo Interat-
tivo del Cinema) di Mi-
lano.
“Il tema della rigenerazione
urbana richiede professio-
nalità abituate a ragionare
e a confrontarsi con il
mondo dell’architettura ita-
liano, ma anche europeo e
internazionale -spiega il
Sindaco Raffaele Cuc-
chi- Ecco perché, anche per
il nostro centro storico ab-
biamo voluto coinvolgere
architetti importanti che
svilupperanno idee e pro-
getti attualissimi. Ma que-
sto non ci è sembrato
sufficiente, perché le opi-
nioni, le proposte e il punto
di vista di coloro che vivono

la città, è fondamentale.
L’idea di creare una rasse-
gna con film e documentari
a tema urbano, ci è sembra
oltremodo una modalità più
accattivante e immediata
per aprire la discussione e
ripensare al centro.”.
Il progetto prevede inol-
tre il supporto del Cine-
mobile Fiat 618, il
furgone utilizzato dal-
l’Istituto Luce durante il
regime fascista per il ser-
vizio di informazione
della Presidenza del Con-
siglio della Repubblica
Italiana, divenuto poi un
cine-proiettore e recupe-
rato da Regione Lombar-
dia, restaurato e ceduto
al MIC di Milano. Il cine-

mobile il 7 giugno proiet-
terà un film muto presso
Villa Corvini e sarà dav-
vero un’esperienza
unica. Si segnala anche la
conferenza del 4 aprile
ore 21:00 presso Villa
Corvini ‘Progettare la
città’ - alla presenza del
Direttore artistico Trien-
nale di Mialno, Lorenza
Baroncelli. Per il pro-
gramma si veda pag.4

...seguici su
Parabiago Città

Cari concittadini,
a seguito delle sen-
tenze del Tribunale di
Busto Arsizio che
hanno dato ragione al
Comune di Parabiago
in merito ai ricorsi
avanzati da alcuni
multati per non aver
rispettato il segnale
semaforico rosso re-
golato dall’impianto
photored (installato
tra corso Sempione e
via Manara), nel
mese di marzo l’Am-
ministrazione comu-
nale ha provveduto a
modificare la regola-
zione del segnale
senza più l’impiego
della spira che agiva
sulla chiamata del
verde per la svolta a
sinistra introdu-
cendo, invece, un
ciclo definito a quat-
tro fasi dopo un pe-
riodo di sperimenta-
zione che indivi-
duasse una buona re-
golazione dei flussi
di traffico. Nello spe-
cifico, la regolamen-
tazione delle fasi
semaforiche dell’im-
pianto, prevede l’in-
serimento di un
tempo fisso di svolta
a sinistra in via Ma-
nara (con direzione
Milano), il funziona-
mento delle lanterne
semaforiche per tutte
le ventiquattro ore
del giorno e l’installa-
zione di due cartelli
lungo via Sempione,
direzione Milano, di
preselezione e indi-
canti la canalizza-
zione da utilizzare
per le manovre con-
sentite. Tutte le lan-
terne semaforiche
hanno ottica a Led.
Visto quanto emerso
dalle sentenze del
Tribunale, l’impianto
di rilevazione delle
infrazioni semafori-
che è stato riattivato
lo scorso lunedì 25
marzo senza l’uti-
lizzo della spira.
In merito ai ricorsi in
appello da parte del
Comune, ad oggi
sono state emanate
dieci sentenze da
parte del Tribunale
Ordinario di Busto
Arsizio, di cui nove
vedono dar ragione
all’Amministrazione
comunale. L’unica
sentenza persa dal-
l’Ente, riguarda il
malfunzionamento
della spira che, peral-
tro, il Comune ne
aveva affidato l’inca-
rico a ente terzo che
ne garantiva il buon
funzionamento.
[continua a pag.4]

il foglio di Parabiago_n1_APRILE2019.qxp_Il Foglio di Parabiago  01/04/19  13:07  Pagina 1
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RIGENERAZIONE URBANA CHE DIA VALORE

Il cuore pulsante della Nostra Città, o meglio, quello
che tale dovrebbe essere ha necessità di un serio re-
styling. Non tanto di una “remise en forme” di mera
facciata, bensì di essere ripensato, valorizzato e ri-

progettato per permettere a tutti i parabiaghesi di viverlo appieno, ai nostri com-
mercianti di avere una degna vetrina, a tutti noi di ritrovare il piacere di una
passeggiata in centro. Molte cittadine, anche piuttosto vicine, hanno avviato ormai
da tempo progetti che mirano alla valorizzazione e allo sviluppo dei centri storici
anche attraverso la pedonalizzazione, con annessa realizzazione delle infrastrutture
di supporto. La sfida della rigenerazione urbana è accrescere la qualità dell’am-
biente naturale e fisico, chiave determinante della qualità della vita e fattore deci-
sivo nell’attrarre attività economiche e imprenditoriali. Auspichiamo una
riqualificazione profonda, dove lo spazio pubblico sia la componente essenziale in
grado di offrire vantaggi per il benessere dei cittadini e di rendere il centro, più sa-
lubre, attrattivo e vitale; tutti obiettivi che saranno raggiungibili solo attraverso
un’attenta progettazione e gestione del verde, della percorribilità pedonale, cicla-
bile e automobilistica e degli spazi comuni. Il processo di riqualificazione affida
all’amministrazione locale un ruolo fondamentale, ci auguriamo per Parabiago che
l’amministrazione Cucchi sia all’altezza delle grandi aspettative dei parabiaghesi
che da decenni invocano un cambiamento del centro città. 
Il Centro sinistra ha sempre ritenuto indispensabile riqualificare e valorizzare il
centro storico, partendo dalle sue caratteristiche storico‐culturali, ma in particolare
dalle persone che lo vivono. Quelle sono il vero motore e la vera anima della Città.

Gruppi Consiliari PD e Noi Democratici Impegnati

RIPENSARE IL CENTRO STORICO

La riqualificazione edilizia ed architettonica del centro storico
rappresenta un obiettivo strategico prioritario, strettamente
correlato tanto all'obiettivo della riduzione del consumo di
suolo non urbanizzato, quanto a quello della vivacizzazione
economica del nucleo urbano" è uno dei temi principali so-

stenuti da Forza Italia nel Documento di indirizzo, approvato in Consiglio
Comunale relativo alla variante al Piano Governo del Territorio.
In concomitanza con la revisione del PGT, l'amministrazione ha ritenuto
opportuno avvalersi della collaborazione della Triennale di Milano, attra-
verso l'Urban Center, per raccogliere idee e proposte volte alla riqualifica-
zione del centro. L'Urban Center è un organismo che svolge attività di
comunicazione, partecipazione e ricerca sugli aspetti innovatori della città
e dei suoi processi di trasformazione, che ha il fine di rafforzare il legame
con il territorio e con la cittadinanza e che potrà fornire degli spunti di ri-
flessione importanti in merito alla rigenerazione urbana del centro. Questo
progetto si pone come obiettivo non solo la miglioria degli edifici pubblici
cittadini ad indirizzo culturale, ma anche di mettere in risalto la bellezza
urbanistica della città di Parabiago in tutte le sue declinazioni.
Pur avvalendosi dell’opera di supporto di una struttura esterna di alto pro-
filo tecnico come l’Urban Center per lo studio di riqualificazione del centro
città, l’amministrazione cittadina e in particolare il partito di Forza Italia,
sostenitore del progetto, si impegnano ad apportare le modifiche previste
dalla revisione del PGT nei tempi prestabiliti; cercando così di restare nel-
l’ottica "della semplificazione delle regole", una volontà da sempre espressa
da questa amministrazione, come riportato nel Documento di indirizzo.

Gruppo di Forza Italia

SANT’AMBROGIO DELLA VITTORIA

La rigenerazione del centro di Parabiago, non si può affrontare nel
poco spazio che ci è concesso da queste colonne, allora prendo un
angolo della nostra città per immaginare qualcosa di nuovo e bello.
E’ giusto immaginare una riqualificazione di una zona pensando
ad una ricaduta economica che non sia solo speculazione edilizia?

Possiamo pensare in maniera non convenzionale e immaginare qualcosa di nuovo
e magari a costo zero? La Lombardia ha censito più di un milione di pezzi d’arte
mobili e circa 25.000 immobili. Uno di questi 25.000 beni immobili è la Chiesa ed
ex monastero di Sant'Ambrogio della Vittoria, un’area di circa 7.000 mq. con im-
mobili pubblici di pregio, lasciati al degrado dagli attuali occupanti (Azienda Ospe-
daliera, ARPA…) tutte entità che fanno capo a Regione Lombardia. Possiamo allora
immaginare una cooperazione culturale con la Regione, affinché il suo patrimonio
artistico e immobiliare venga valorizzato attraverso fondi Europei, nazionali e re-
gionali nella sua area in fase di abbandono?
Quando AttivaMente, parla di marketing territoriale, si riferisce proprio a questo,
far sì che Parabiago sia il motore affinché Regione Lombardia, un imprenditore
della moda o non (vedi Fondazione Prada, Fondazione Lavazza, Fondazione Illy,
Fondazioni Bancarie….), insieme ad un Archistar o con il Politecnico di Milano,
prendano in mano questa area e la facciano diventare, non un polo museale ma un
impresa culturale che generi una nuova ricchezza per tutti Parabiaghesi e non. Fon-
dazioni che possano collaborare tra loro, creando un humus culturale che non può
fare altro che fare crescere la nostra città.
Una ragione in più per venire a vivere a Parabiago e attirare una nuova popola-
zione di giovani che facciano famiglia a Parabiago significa anche una rivalutazione
del nostro patrimonio immobiliare, del patrimonio immobiliare di tutti i Parabia-
ghesi. Creare bellezza per una ricchezza diffusa ad impatto ambientale zero.

Vittorio Ateri

LA NOSTRA GENTE ‘DICA LA SUA’

Mettere al centro del dibattito cittadino la riqualifica-
zione urbana del centro storico della città, ci trova alli-
neati su tutti i fronti, sia nelle modalità scelte
dall’Amministrazione comunale nel voler coinvolgere i

professionisti attraverso la Triennale di Milano e un concorso di idee
che verranno votate dalla comunità, sia per la proposta di rassegna
cinematografica che ha come primo obiettivo quello di far partecipare
la cittadinanza al confronto delle scelte urbane future. La rassegna ci-
nematografica, infatti, avrà il compito di mostrare, raccontare, ma
anche stimolare riflessioni in tema urbano imparando anche da do-
cumentari e film di settore, un progetto realizzato in collaborazione
con la Fondazione Cineteca Italiana. La Lega ha sempre creduto nelle
idee raccolte tra la gente e questo metodo per ripensare il centro sto-
rico di Parabiago ci sembra un percorso vincente, oltre che qualifi-
cante dal punto di vista culturale e professionale. La riqualificazione
urbana, secondo noi, dovrà tenere conto della storicità della nostra
città, delle sue peculiarità artigiane e commerciali, ma allo stesso
tempo dovrà rinnovarsi in viabilità e rilancio della vivibilità cittadina.
Siamo certi che questo percorso darà la spinta giusta al dibattito e alla
condivisione di idee e soluzioni.

Stefania Zerbini

PEDONALIZZARE PIAZZA MAGGIOLINI

Riqualificare il centro storico della nostra Città è il progetto
che accompagnerà l'amministrazione comunale in questo
2019 e qui vogliamo illustrare velocemente quali sono le idee
dei parabiaghesi che abbiamo raccolto negli anni di attività,

idee volte ad evitare che Parabiago diventi sempre più una città-dormitorio.
La pedonalizzazione dei centri storici ed urbani è un processo irreversibile
che va incontro al bisogno dei cittadini di riappropriarsi delle piazze come
luogo dell'incontro e di rinascita commerciale. Quindi proponiamo la chiu-
sura al traffico di Piazza Maggiolini, una piazza che torna ad essere il cuore
pulsante della città e diventa ufficialmente spazio pubblico di relazione in
cui le persone passeggiano liberamente, si incontrano, sostano e giocano.
La piazza arricchita dalla presenza della Chiesa, rivalorizzata con un ade-
guato sistema di illuminazione e di panchine, partecipa attivamente alla
bellezza urbana e contribuisce naturalmente ad accentuare il valore della
nostra identità. Inoltre è indispensabile migliorare il collegamento alla sta-
zione ferroviaria e dalle periferie al centro, sperimentando dei piccoli bus
elettrici e individuare delle zone adatte alla gestione di un bike sharing cit-
tadino con un parcheggio bici custodito in stazione. Desideriamo che le
azioni di riqualificazione producano integrazione tra disegno urbano, verde,
illuminazione, viabilità e socialità, anche ripensando al progetto degli orti
urbani, di un verde urbano che sia polmone vivente della città. 

Sarah Giampietro 

Mi chiamo Edoardo e la mia
storia comincia il 7 settem-
bre 2017 quando  con un
gruppo di circa 100 Ex-
change students, la maggior
parte   diretti  negli Stati
Uniti, ma qualcuno anche in
Sudafrica, e  in India, sono
partito da Roma per atter-
rare a Cincinnati nell’OHIO,
Stati Uniti.  Grazie ad una
borsa di studio, ho avuto, in-
fatti, la possibilità di trascor-
rere 1 anno in America come
exchange  student  con Inter-
cultura, un’Associazione no
profit che promuove e finan-
zia programmi scolastici in-
ternazionali per favorire il
dialogo interculturale. Ho
avuto la fortuna di essere
ospitato da una famiglia che
mi ha fatto sentire a casa: la

mia “nuova” famiglia ameri-
cana è composta da mamma
Jennifer, papà Tom, 2 sorelle
Esme e Phoebe e un bellis-
simo cane Labrador di nome
Tuula! L’ inizio è stato piutto-
sto difficile: l’essere lontano
dai miei genitori e dagli amici
italiani pesava molto,  le mie
sorelle americane all’inizio mi
consideravano come un in-
truso e la scuola che ho fre-
quentato,  la “Walnut High
School” (una delle migliori 50
scuole degli USA) era  abba-
stanza pesante, soprattutto
perché avendo scelto di stu-
diare anche latino, non è stato
così facile tradurre dal latino
in Americano. 
Devo dire che gli insegnanti
mi hanno aiutato a risolvere le
difficoltà che si presentavano

DAL NOSTRO INVIATO ESTERO:   Edoardo a Ohio - USA

PER PARTITO PRESO:  come r ipensare i l  centro  s tor ico

soprattutto per la lingua. La
fatica l’ho trovata anche nello
smarrimento a scuola perché
la relazione con i compagni
americani non era così sem-
plice. Per fortuna ho trovato il
coraggio di attivarmi verso gli
altri invitando i compagni a
mangiare una pizza e buttan-
domi nelle attività sportive
della scuola. Il resto viene da
sé. Dopo due mesi ho davvero
iniziato a sentirmi “ameri-
cano”: il mio inglese miglio-
rava a vista d’occhio tant’è che
ormai avevo imparato anche
parecchie parole SLANG.
Grandissima soddisfazione,
quindi, quando una delle so-
relle mi fece i complimenti di-
cendomi che ormai potevo
considerarmi parte integrante
della famiglia. Ad oggi posso

Il 2019 sarà per l’Amministrazione comunale un anno di studio e di proposte per
ripensare e rigenerare il centro storico della città. Infatti, dopo aver coinvolto la
Triennale di Milano e l’Urban Center avviando un concorso di idee tra architetti
professionistiche presenteranno progetti di rigenerazione urbana del centro città
e dopo la promozione di una rassegna cinematografica a tema che stimoli il di-
battito all’interno della comunità parabiaghese, l’Amministrazione intende dare
voce alle forze politiche che rappresentano la cittadinanza in consiglio comunale.

Giuseppe Giannini, a cui è
intitolata una via, è quasi
sconosciuto nella città na-
tale. A duecento anni dalla
morte viene ricordato da
un medico parabiaghese,
Raffaele Baroffio, con il vo-
lume ”La sconosciuta hi-
storia di Giannini  medico
parabiaghese, coevo di
Maggiolini”, presentato  a
dicembre al locale Museo
Musazzi. Dopo la laurea in
medicina a Pavia, Giannini
esercitò la professione nel
borgo natale, conquistan-
dosi la stima di contadini e
nobili della zona e scri-
vendo articoli scientifici,
apprezzati dal chirurgo

Monteggia della Ca’ Granda
che lo volle a Milano, dove
divenne viceprimario, me-
dico personale della casa vi-
cereale di Eugenio
Beauharnais, primario del
Pio Istituto S. Corona. Intro-
dusse in Italia la vaccina-
zione antivaiolosa proposta
dall’inglese Jenner, dopo pe-
riodi di aggiornamento tra
Parigi, Bruxelles e Londra.
Fu antesignano della batte-
riologia e introdusse per
primo una terapia delle ma-
lattie infettive a base metal-
lica, anticipando di oltre un
secolo il premio Nobel del
1908 P.Ehrlich. Giannini morì
a soli 44 anni, dopo aver ri-

Giuseppe Giannini ricordato in un libro a duecento anni dalla morte

Quando oramai le pa-
role lasciano lo spazio
ai ricordi, ci permet-
tiamo di farci avanti
per esprimere anche il
nostro cordoglio per la
scomparsa del dr.
Franco Borghi.
In questi anni ogni di-
pendente ha avuto
modo di conoscere il
dottore in tutte le cari-

sollevato la fama dell’Ospe-
dale Maggiore, che alla sua
scomparsa ricominciò a de-
cadere. In questo saggio ro-
manzato vengono ipotizzati
incontri con il ben più noto
Maggiolini nel rispetto
della cronologia dei princi-
pali avvenimenti che li ri-
guardano: non risultano,
però, do-
cument i
che lo at-
testino. Il
libro è di-
sponibile
nelle li-
b r e r i e
d e l l a
zona.

dire che davvero è l’espe-
rienza migliore che uno
possa fare nella vita, che ti
cambia e tu non te ne ac-
corgi. La mia esperienza non
la posso ritenere ‘facile’ ad
oggi, ho avuto molti mo-
menti no, ma ringrazio quei
momenti ‘no’ per avermi
reso la persona che sono.
Nonostante il posto in cui ho
vissuto sia davvero fanta-
stico non riuscirei mai a dire
se sia meglio o peggio del-
l'Italia, è solo diverso ed è
per questo che il mondo è
un posto meraviglioso e
pieno di persone che con la
loro storia ti rendono colmi
di conoscenze che ti aprono
la mente e che ti cambiano la
vita per sempre!

Edoardo Mondellini

che rivestite
n e l l ’ ammin i -
strare il Comune
di Parabiago.
Un pensiero ci
accomuna: cia-
scuno di noi ha
potuto consta-
tare l’infinita de-
dizione con cui
Franco Borghi

ha svolto ogni incarico
fino all’ultimo.
Il suo ricordo rimarrà
sempre impresso nella
storia del ‘suo’ Co-
mune.
Questo le dovevamo
dottore.

I dipendenti del Comune
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Sono sempre di più i cit-
tadini parabiaghesi che,
in fase di dichiarazione
dei redditi, decidono di
destinare il 5 per mille
IRPEF al Comune con la
finalità di abbattere la
spesa sociale dei servizi
rivolti alle persone con
disabilità. Quest’anno,
infatti, l’ente pubblico si
è visto trasferire
12.145,66 euro derivanti
dalle donazioni del 5 per
mille IRPEF riferiti al-
l’anno finanziario 2016
(redditi 2015), un dato in
evidente crescita ri-
spetto ai precedenti che,
nell’ordine, hanno regi-
strato quasi 9mila euro
nel 2015 (redditi 2012),
10mila euro nel 2016
(redditi 2013) e più di
11mila euro nel 2017
(redditi 2014). Ogni
anno L’Amministra-
zione comunale ha indi-
viduato bisogni sociali
diversi, destinando gli
importi a misure rivolte
a persone con disabilità
con età inferiore ai 65
anni il primo anno, al-
l’inserimento di persone
con disabilità presso isti-
tuti residenziali il se-
condo anno, a garanzia
dei servizi diurni il terzo
anno. Anche que-
st’anno, quindi, l’im-
porto di 12.145,66 euro
verrà destinato a servizi
socio-educativi e socio-

Il 5 per mille destinato a servizi
socio-assistenziali per disabili

assistenziali a ciclo
diurno e rivolti a per-
sone con disabilità.
L’incidenza della nostra
spesa sociale per inter-
venti a favore di persone
con disabilità è una voce
importante per il nostro
ente. Non solo, ma è
anche una spesa in evi-
dente crescita, sia perché
cresce sempre più la no-
stra attenzione verso le
persone con disabilità,
ma anche perché cresce
la richiesta di fornire as-
sistenza ad personam,
ovvero con progetti mi-
rati alla situazione e alle
esigenze della persona
disabile. Si pensi, per
esempio, che nel 2015
abbiamo sostenuto una
spesa pari a 268mila
euro che è diventata di
353mila nel 2017 e più di
400mila nel 2018. Poter,
quindi, contare sui fondi
del 5 per mille IRPEF
donati dai cittadini, ci
permettere di contenere
queste somme. Dare
questo feedback alla co-
munità ci sembra, oltre-
modo, importante per
continuare a fare bene
come stiamo facendo e
sensibilizzare sempre di
più i residenti a desti-
nare il 5 per mille al no-
stro Ente, perché è
insieme che si fa il bene
comune. Elisa Lonati

Ass. Politiche Sociali

“La Valle ti richiama” è
un progetto che intende
proseguire l’impegno del
Parco dei Mulini nel va-
lorizzare il territorio. Per
realizzarlo abbiamo ri-
chiesto un contributo a
Fondazione Cariplo per
progettare un Piano Inte-
grato Territoriale della
Cultura. Si tratta di rea-
lizzare uno Studio di fat-
tibilità mirato alla
progettazione di un
Piano Integrato territo-
riale della Cultura (PIC-
Ter) sul territorio della
valle Olona milanese che
sia poi candidabile su
successivi bandi o avvisi
ad evidenza pubblica di
Regione Lombardia.
Il progetto prende il
nome di "La Valle ti ri-
chiama", proprio per sot-
tolineare il valore
ambientale, sociale e cul-
turale del territorio e per
richiamare a
sé l'impegno
di tutti: istitu-
zioni, asso-
ciazioni e
cittadini.
La valle del
fiume Olona
è sempre
stata fonte di sviluppo
per il territorio dell'Alto
milanese e nel tempo
l'uomo ha interagito col
fiume in modo sosteni-
bile, ma da oltre un se-
colo la valle è diventata
luogo di produzione e il
fiume Olona è diventato
«invisibile», nessuno lo
guarda più. Il nostro la-
voro si inserisce proprio
qui: da alcuni anni la
valle è tornata al centro

Nei mesi di marzo (dal 12 al 14), giugno (dal 11 al 13)
e ottobre (dal 8 al 10) l’Amministrazione comunale provvederà

alla derttizzazione dei pozzetti e degli edifici comunali. 

Breaking News dalla Giunta

Educare alla legalità e
favorire un’alleanza
‘Scuola – Territorio’ è
una doverosa e fonda-
mentale esigenza mo-
rale e civile di tutti,
amministratori com-
presi. Diventa, quindi,
fondamentale educare
ed educarci alla legalità
per promuovere il
pieno sviluppo della
persona umana, oltre a

21 marzo: la legalità si fa cultura ed educazione nel quotidiano
volezza dell’impor-
tanza di una cittadi-
nanza attiva e
responsabile, culminerà
in un momento condi-
viso e ogni scuola citta-
dina porterà il proprio
contributo, oltre che
all’interno delle attività
scolastiche, anche verso
il territorio. Un plauso
sincero va alle inse-
gnanti e alle scuole in
generale che, attraverso
azioni e progetti mirati,
promuovono  la cultura
della legalità, volta a
contrastare fenomeni e
comportamenti “ma-
fiosi” affrontando te-
matiche emergenti e
nuove e che, purtroppo,
si affacciano come pia-
ghe dilaganti nella so-
cietà e in ambito
giovanile.

Adriana Nebuloni
Ass. Cultura e Istruzione

anche attraverso la colla-
borazione di realtà terri-
toriali che hanno
condiviso questo impe-
gno (rappresentanti delle
forze dell’ordine, inse-
gnanti e associazioni).
Quindi, il 21 marzo (ma
non solo), Parabiago
darà voce a una cultura
trasformata in impegno,
perché, come Ammini-
strazione, riteniamo che
sia la cultura a dare la
sveglia alle coscienze e
sono i nostri giovani i te-
stimoni di speranza. È
importante, quindi, colti-
vare concetti come “l’es-
sere deve prevalere
sull’apparire” e “decidi
da che parte stare”, favo-
riscono la crescita dei no-
stri giovani in uomini e
donne forti che sono il
nostro futuro.
Anche quest’anno il per-
corso verso la consape-

favorire la costru-
zione del bene co-
m u n e .
L’Amministrazione
di Parabiago, con de-
libera n.34 del 12 lu-
glio 2016, ha
proclamato il 21
marzo ‘Giornata
della legalità-lotta
contro la mafia’, ri-
volgendo in partico-
lare a tutte le scuole
cittadine, l’invito a
programmare e con-

solidare all’interno delle
attività, percorsi di rifles-
sione, informazione e ini-
ziative che educhino al
vivere civile secondo le
regole. In questi anni di
mandato abbiamo sem-
pre affrontato temi im-
portanti (bullismo,
mafia, diritti dell’infan-
zia), sia all’interno del
Piano comunale di Di-
ritto allo Studio, ma

delle politiche e del la-
voro delle città, delle isti-
tuzioni, delle aziende e
di alcuni cittadini. L'ac-
qua è più pulita, alcuni
territori sono stati mi-
gliorati e resi fruibili,
parte del patrimonio cul-
turale è stato valorizzato,
gli agricoltori manten-
gono il paesaggio rurale,
le imprese producono
prodotti d'eccellenza. E
la natura ha risposto su-
bito, difatti centinaia di
specie animali sono tor-
nate a popolare la valle.
Si tratta di un cambia-
mento importante di cui
non tutti si sono accorti,
occorre rafforzarlo e ri-
scoprirlo e, come già am-
piamente sperimentato
nei dieci anni di attività
del parco, ancora una
volta partiremo dal patri-
monio culturale e dalla
partecipazione di tutti gli

attori come
motore per lo
sviluppo am-
bientale, so-
ciale ed
economico
sostenibile. 
Sono molte le
azioni già in

corso d'opera, tante altre
sono ancora in fase di
studio, un impegno co-
stante portato avanti con
determinazione grazie
anche alla competenza
tecnica dell'Ecomuseo
del Paesaggio del co-
mune di Parabiago che
lavora continuamente a
stretto contatto con il ter-
ritorio.

Marica Slavazza
Assessore Ambiente

‘La valle ti richiama’ dà valore

Piscina e Villapia: due
rotatorie in arrivo!
Le opere pubbliche e gli
interventi viabilistici
che abbiamo realizzato
in questi anni di man-
dato elettorale, sono
evidenti a tutti, ma il
nostro lavoro di pro-
grammazione e proget-
tazione non si ferma.
Attualmente ci stiamo
occupando di mettere
in sicurezza due incroci
pericolosi sui quali la
cittadinanza chiede di
intervenire da tempo, si
tratta dell’incrocio tra
viale Lombardia e via
Amendola in prossi-
mità della piscina co-
munale a Ravello e di
quello tra via Arluno e
viale Repubblica a Vil-
lapia. Questi incroci
presentano da sempre
molteplici criticità sia
per gli automobilisti,

che per ogni altro utente
della strada come ciclisti
e pedoni.
Per entrambi gli ambiti,
si tratta di intervenire su
strade di pertinenza pro-
vinciale, pertanto ci
siamo at-
tivati e ri-
chiesto a
Città Me-
t ropo l i -
tana di
Milano di
poter in-
g l o b a r e
nel terri-
torio comunale il tratto di
strada interessato in
modo da averne la com-
petenza e poter realiz-
zare le rotatorie per
garantire maggior sicu-
rezza stradale. Nel caso
di viale Lombardia – via
Amendola, siamo riusciti
ad ottenere la compe-
tenza comunale per il

Ravello e Villapia al centro dei prossimi interventi pubblici 
da qui al 2020 si realizzeranno due rotatorie per una maggior sicurezza stradale

tratto interessato, mentre
per quanto riguarda la
rotatoria di Villapia, ab-
biamo avviato in accordo
con Città Metropolitana,
l’iter per arrivare ad una
convenzione per la ge-

stione e la
real izza-
z i o n e
d e l l e
opere ne-
c e s s a r i e
nel tratto
di nostro
interesse.
Con que-

ste premesse, potremo
realizzare i due impor-
tanti interventi da qui al
2020 grazie anche al fatto
che già lo scorso anno
avevamo previsto e inse-
rito tali opere nel Piano
Triennale delle Opere
Pubbliche. In particolare
la rotatoria tra viale
Lombardia e via Amen-

dola verrà realizzata a
scomputo oneri di ur-
banizzazione nell’am-
bito di un progetto di
ampliamento indu-
striale in zona Ravello,
un’opportunità che ab-
biamo saputo cogliere e
che ci permetterà di
realizzare anche piste
ciclopedonali di inter-
sezione e completa-
mento lugno viale
Lombardia. Un inter-
vento complesso, ma
indispensabile per ren-
dere maggiormente
fruibile e sicuro l’ac-
cesso alla frazione di
Ravello, alle sue abita-
zioni, nonché agli im-
pianti sportivi come la
piscina comunale e il
campo sportivo Maraz-
zini Venegoni.

Dario Quieti
Ass. Opere Pubbliche

Scuola di Danza No-
vakovic di Parabiago e
Busto Garolfo supera
le selezioni all'Acca-
demia di Danza più
prestigiosa! Rebecca
Tomba e Gabriele Ga-
rofalo sono gli
Allievi della
Scuola Nova-
kovic che an-
dranno alla
p r e s t i g i o s a
Royal Ballet
School di Lon-
dra. La loro
preparazione é
garantita dai
programmi Accade-
mici che seguono in
Novakovic Danza,
studiando con l'inse-
gnante di Classico
Giulia Palazzi e grazie
alla supervisione della

Direttrice Elisabetta
Mammone. L'impe-
gno giornaliero di
questi ragazzi viene
premiato.
Il corso intensivo si
svolgera' nella storica

White Lodge a
R i c h m o n d
Park. Summer
I n t e n s i v e s
della Royal
Ballet School é
una occasione
unica per i gio-
vani danzatori
per sperimen-
tare i più alti

livelli di insegna-
mento, nella scuola
più rinomata e con in-
segnanti internazio-
nali.    

E. Mammone

Giovani promesse della danza

Anche quest'anno, en-
trando nella bella sta-
gione, proseguiranno le
attività di promozione
dello sport cittadino. Le
principali iniziative che
coinvolgeranno la citta-
dinanza saranno:
1. la Notte bianca dello
Sport in programma sa-
bato 8 giugno che pro-
muoverà le associazioni
che, durante il corso
dell'anno, permettono a
tutti noi e ai nostri gio-
vani concittadini di fare
attività fisica
2. attività fisica al-
l'aperto grazie alla 4°
edizione di "E...state in
forma" che si svolgerà
principalmente nel
parco di Villa Corvini e
che permetterà a tutti, a
partire dal primo fine
settimana dopo la notte

bianca, di potersi alle-
nare gratuitamente
negli spazi aperti della
nostra città. Le attività
proposte sono diverse e
stimolanti (a breve ci
sarà il calendario uffi-
ciale).
Per la nostra Ammini-
strazione è molto im-
portante promuovere a
tutti lo sport di base,
perchè è vero che lo
sport è competizione e
agonismo, ma prima di
tutto è uno strumento
per permettere a noi e
ai nostri ragazzi di cre-
scere bene, in maniera
salutare e in ambienti
sportivi che ben incar-
nano principi e valori
fondamentali per la no-
stra crescita personale.

Diego Scalvini
Assessore allo Sport

Parabiago è Sport!
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Per sapere le date in cui si effettueranno
le iscrizioni ai servizi scolastici di pre e
post scuola, centro estivo e asilo nido,
visitare il sito del Comune oppure chia-

mare il numero 0331.406054

E’ una delle nuove realtà Associative di Parabiago ma allo stesso tempo risulta  una delle più
attive nella nostra Città, sempre presente con i propri associati a documentare Eventi Culturali
o Sportivi che si svolgono nel nostro territorio. L’ Associazione Fotografica Assefocale ha sede
a Parabiago in via Volta, 3 dove dal Martedì al Venerdì (dalle ore 15.30 alle 18.00) incontra
soci ed appassionati di fotografia per scambio di esperienze e discussioni tecniche. La passione
per la fotografia è così intensa che l’Associazione ha pensato di proporre per la prima volta,
un corso base di Fotografia gratuito che si è appena concluso e che ha registrato successo, in-
teresse e ottimi risultati. In aprile Assefocale avvierà un secondo corso base di fotografia che
vede come relatori e insegnanti i Soci Luca CASERO e Gianni TRENTO coordinati dal Presi-
dente Beppe Fierro, un successivo corso è già stato programmato per il mese di ottobre. 

Grazie ad Assefocale un corso di fotografia gratuito

[... continua da pag1]

In sintesi: il giudice to-
gato ha ritenuto palese
per tutte e dodici 
gli appelli (quindi
anche quella in cui il
comune ha perso), la
violazione dell’art. 146
comma 3 del codice
della strada da parte di
motociclisti ed auto-
mobilisti e ritenendo,
quindi, del tutto legit-
timo l’accertamento
della violazione conte-
stata.
L’Amministrazione
comunale ha sempre
agito con responsabi-
lità e coscienza in tema
di sicurezza stradale
investendo significati-
vamente in impianti
tecnologici innovativi
con l’obiettivo di edu-
care tutti al rispetto del
codice stradale, so-
prattutto in punti peri-
colosi come
l’attraversamento di
Corso Sempione. En-

trando nel merito del
photored, il Comune di
Parabiago ha sempre
sostenuto che le infra-
zioni commesse dai ri-
correnti nel proseguire
diritto con luce semafo-
rica rossa, fosse una
condotta pericolosa a ri-
schio incidente per sé e
per gli altri. Su questo
occorre essere incisivi:
un conducente, una
volta che si è posto in
una direttrice di marcia
non può approfittare
del verde della freccia
direzionale, per operare
una manovra diversa
dal senso di marcia con-
sentito (ovvero: se mi
metto sulla corsia di
svolta a sinistra, non
posso approfittare del
verde per andare
dritto), lo sostiene anche
la Cassazione con sen-
tenza n.8412 del 2016.
La scelta della Giunta
comunale di avviare i ri-
corsi in appello è stata
fatta volutamente affin-

...dalla prima pagina: l’editoriale del Sindaco
ché il Tribunale d’Ap-
pello si pronunciasse
in merito per stabilire
in modo inequivoca-
bile la correttezza
dell’azione ammini-
strativa del Comune di
Parabiago. La vicenda
ha prodotto sicura-
mente un effetto me-
diatico importante che
ha messo in cattiva
luce l’operato del co-
mune, ma dopo le sen-
tenze dei ricorsi in
appello, l’Ente si è ben
riscattato in virtù della
ragione dell’operato,
ma anche perché il
‘photored Parabiago’
sta in qualche modo
facendo scuola in tutta
Italia. Sono molti, in-
fatti, i comuni che
stanno chiedendo
all’Amministrazione
comunale informa-
zioni per prevenire e
gestire ricorsi a infra-
zioni rilevate dalla Po-
lizia Locale.

Si rende noto che è indetta la selezione, per titoli ed esami,
per la copertura di n. 1 posto a tempo pieno e indetermi-
nato di Farmacista collaboratore di farmacia, qualifica im-
piegato livello 1° (ex A1) - del CCNL per i dipendenti di
Aziende Farmaceutiche Speciali, per lo svolgimento delle
relative mansioni presso la farmacia dell’Azienda Speciale
Servizi Parabiago. La domanda potrà essere presentata per-
sonalmente entro le ore 12:30 del 20 aprile 2019.

Opportunità di lavoro per farmacisti
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